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Il cinema nell'«anno della legge» 

Tra Hollywood e Roma 
* -

matrimonio all'americana 
L'ultimo film di De Sica è un doloroso esempio della situazione di sudditanza, 
culturale oltre che finanziaria, cui la cinematografia italiana è costretta nei con­

fronti di quella d'oltre Oceano - La beffa di « Per un pugno di dollari » 

In « Bohème », dopo l'incidente 
di «Traviata» 

, * a . i < t * 

La Freni 
riconquista 

Scala 
Il loro Capodanno 

La bella 
Virna s'è 

spaventata 

Rita con i 
partner 
zazzeruti 

L'anno che è cominciato dovrebbe essere, per il 
cinema italiano, quello della nuova legge: nella se­
conda metà di gennaio il Parlamento darà inizio al­
l'esame dei progetti stilati, sull'argomento, dal governo 
e dall'opposizione di sinistra; e c'è da augurarsi che il 
dibutttito sia ampio, approfondito, largamente pubblico. 

Ma il problema non è soltanto • 
legislativo; la crisi che ha in­
vestito ancora unti volta la no­
stra cinematografìa è strutturale. 
e, al tempo m-'lesimo, ideale; 
l'uno e l'altro fattore si condi­
zionano a vicenda, offrendo un 
quadro complesso, irlo di nodi 
e di contraddizioni. 

Paradossalmente, mentre più 
acuta si avverte la massiccia. 
determinante presenza di Holly­
wood sul mercato della penisola, 
i 'campioni d'incasso • della sta-
Dione in corso potrebbero essere 
due prodotti, almeno in teoria, 
nazionali. In testa alla classifi­
ca, con quasi mezzo miliardo 
registrato al botteghino delle so­
le prime visioni, e tuttora Per 
un pugno di dollari di Bob 
Robertson (ovvero Sergio Leo­
ne) Film Italiano, nonostante le 
apparenze, che hanno tratto in 
inganno una cospicua parte de­
gli spettatori, ed anche qualche 
critico, persuasi di trovarsi di­
nanzi al caro, vecchio western 
ricco di spari e scarso di pro­
blemi, come quelli fabbricati 
oltre oceano fino a pochi anni 
or sono. 

A contendergli la palma, tra 
un mese o poco più, sarà certo 
Matrimonio all'italiana, che ha 
letteralmente - stracciato » (ci si 
perdoni il gergo sportivo) tutti 
i concorrenti natalizi, e che pro­
mette di toccare cifre strabi-
l'antl: » favoloso ». davvero non 
per caso, lo ha definito Joe Le­
dine. produttore associato del­
l'italiano Carlo Ponti, e suo di­
stributore negli Stati Uniti: 
• spumeppiante - — ma si, come 
una coppa di champagne — lo 
ha dichiarato un autorevole quo­
tidiano di Neio York: e. sulle 
prime pagine del giornali pari-
alni. spicca questa frase pubbli­
citaria: Dopo Divorzio all'ita­
liana. venite a r idere con Mo-
trimonio all'italiana. 

Mistificazione per mistifica­
zione. meglio Per un pugno di 
dollari* che di autentico ha, co­
munque. la simpatica beffa gio­
cata cosi ai tradizionali acqui­
renti come ai non meno tradi­
zionali confezionatori e vendito­
ri di tal merce: con quattro sol­
di. ira Spagna e Italia, un regi 
sta mattacchione e i suoi colla­
boratori hanno messo insieme 
questo spettacolo che, sul terre­
no avversario, batte anche il 
grande John Ford. Travesten­
doci da yankee — oh, immor­
talità del genio latino — e ispi­
randoci ai giapponesi (Per un 
pugno di dollari echeggia la 
vicenda della Sfida del samu­
rai di Kurosawa) riusciamo 
ancora a strappare il consenso 
delle platee . Più sinistra e al­
larmante è la mascherata che 
si compie, con la firma — pur­
troppo — di De Sica, in Ma­
trimonio all'italiana. 

Italiani, qui, gli autori, ita­
liano il punto di partenza (il 
dramma di Eduardo Filu-
mer.a Marturano). italiani gli 
attori e i tecnici: niente da 
dire. Eppure Matrimonio al­
l'italiana reca impresso lo 
stampo hollywoodiano, e il 
suo successo non è. disgraziata-
mente, il segno d'una caparbia 
vitalità del nostro cinema, ma 
la controprova del suo progres­
sivo assoggettamento — non solo 
e non tanto finanziario — ad una 
politica della cultura, del pusto 
e del costume che vien dettata 
di la dnH'/lt'nnfico Per incìso. 

Incorderemo che gli USA furo­
no l'unico paese ad accogliere 
freddamente, a suo tempo, la 
stupenda commedia di De Filip­
po, trtonfatrice sulle scene di 
mezzo mondo, dalla Francia alla 
Unione Sovietica. dall'America 
latina alle nazioni scandinave 
una settimana a Broadway. e 
niente più Ma. stavolta, è tutto 
calcolato' la problematica del 
testo, napoletana ed universale. 
vien ridotta ad un livello mini­
mo vernacolo e cosmopolitico: 
la straordinaria operazione com­
piuta da Eduardo, che decanta 

Bube. Comencinl fa La bu­
giarda E un giovane di talento 
come Tinto Brass ha già fatto, 
dopo Chi lavora è perduto, Il 
disco volante E, sii un piano 
medio. Dino Risi è ruzzolato via 
via dal Sorpasso al Gaucho Ab­
biamo in cantiere, ne siamo con­
sapevoli, i nuovi Fellini. Viscon-
ti. Rosi, Zurhni. Ci sono stati 
nell'anno appena trascorso film 
variamente importanti- quelli di 
Antonlonl. di Pasolini, di De 
Santis. di Germi, di Maselll 
(chiediamo venia per qualche 
Involontaria esclusione), e mol­
to si parla di progetti impegna­
tivi. ambiziosi, anticonformisti­
ci. Ma, nell ' insieme, è difficile 
fornire un pronostico ottimistico 
sulle sorti del nostro cinema, 
se esso non saprà ritrovare la 
sua combattività, il suo slancio. 
la sua leale fisionomia, sfidando 
apertamente i propri nemici ed 
anche il proprio pubblico; il 
quale, sebbene condizionato e 
fuorviato, gli ha pur sempre ri­
dato fiducia, al momento giusto. 

Aggeo Savioli 

I film 
italiani 

al Festival 
indiano 

Il film La suora giovane di 
Bruno Paolinelli ed il docu­
mentario Le facciate di Roma 
di Piero Nelli sono stati desi­
gnati a rappresentare ufficial­
mente il cinema italiano al fe­
stival cinematografico di Nuova 
Dehli che si svolgerà dall'8 al 
21 gennaio. 

Inoltre ver ranno presentati 
altri due film italiani invitati 
dalla direzione del Festival: 
Sedotta e abbandonata di Pie­
tro Germi e I,r ninni sulla città 
di Francesco Rosi. 

Per Judy Garland 
nuovi fastidi 

LOS ANGELES. 1 
Sid Luft. ex marito di Judy 

Garland ha chiesto alla Corte 
distrettuale d'appello di annul­
lare un mandato d 'arresto spic­
cato contro di lui ed un'ordi­
nanza del t r ibunale che gli in­
giunge di consegnare i due fi­
gli. Lorna, di 12 anni, e Joseph. 
di nove, alla moglie. I due bam­
bini si sono recati ieri a New 
York per passare alcuni giorni 
con la madre . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

La ripresa di uno spettacolo 
c o l l a u d a s s i m o a Milano nelle 
due scorse stagioni e trionfal­
mente esportato altrove, come 
la Bohème dell 'ultimo allesti­
mento scaligero, non avrebbe 
avuto alcun particolare motivo, 
in teoria, di raccomandarsi al­
l'interesse del cronista e del 
pubblico. In teoria: che questi 

una parte poco adatta al tempe­
ramento e alla voce di questa 
giovane cantante, un'anacroni­
stica polemica gonfiata smisu­
ratamente e combattuta senza 
esclusione di colpi, qual "he 
piccolo inculentuccio vocale. 
-« beccato •• con premeditata cat­
tiveria dalla fazione avversa; 
una serata burrascosa avevano 
letteralmente distrutto i nervi 
della Freni, che era stata bra­
vissima. se non altro, a portare 

spettacoli, per quanto h si mon- a termine lo spettacolo, ma che 
ti con meticolosa cura e per 
quanto la ripetizione fornisca 
loro un tranquillizzante automa­
tismo — al punto che il cam­
bio di una pedina importantis­
sima. il direttore d'orchestra. 
può anche essere irr i levante r i 
s>uo esito, e Sanzogno e Kara-
jan. così diversi per tempera­
mento e tecnica, equivalersi —. 
questi favolosi spettacoli, dice­
vamo. si basano tut to som­
mato sull 'elemento umano, che. 
come ognuno sa. e per defini­
zione incostante e imprevedi­
bile. 

Giovedì sera alla Scalo, l'ele­
mento di sorpresa poteva essere 
rappresentato dal r ientro di Mi­
rella Freni, attesissima dopo le 
recenti disavventure occorsele 
come Violetta. La storia è nota 

le prime 
Cinema 

Agente 007 
missione 

Goldfinger 

i parti dei corpi contendenti In­
somma. una co-etta proprio 
educativa Accanto allo spensie­
rato S e m Connery. recitano 
Gert Frobe. Honor Blackman e 
altri. Colore. 

ag. sa. 

lanciare furbescamente le trop­
pe lacrime 

Certo, anche la Filumena di 
Ed 
ma 
così come, 

Virna Lisi a Saint Vincent ha ricevuto l'ulti­
mo premio del '64, la « coppa dell'amici­
zia ». La bella attrice è stata sorpresa dal 

| fotografo mentre grida di spavento per un l ^ ^ ^ / . ^ f C n ; ; ^ 1 ^ ^ : " 
« botto » più chiassoso del normale. A Mi- f * ^ 
lano Rita Pavone, Teddy Reno e i Rocks han­
no brindato a! nuovo anno e al successo (che 
nel primi giorni è stato modesto) del loro 
show in un teatro milanese (telefoto) 

A 007. cioè James Bond. e 
alle prese con un grande fi­
nanziere internazionale, detto 
Goldfingcr. il quale nut re il 

va la materia romanzesca prò-j p i u anibizio-o progetto mnlan-
sp,*ttandola nrlla luce t ao l icnrc idnno di ogni tempo mettere 

'{dell'esistenza e della co<cienza'\c m a n , s uj ia riserva aurea de-j 
ìdeU'ItaUn contemnoranea. r i m i g l i Stati Uniti, e renderla ra-
lror«>«-jar<7 an'ar;(7tornamenfo ejdioattiva. t ramite piccola espio-1 
lai nnijiorammento esteriore dei Mone atomica, al fine di getta-1 
lpe-«onaopi corrispondi» la loro Ire lo scompiglio nell'economia 
'intima senilità; e. per finire, unajoccidentale, ingigantire il va-
bìiona manciata di basso e ro t i - | lo re delle proprie perdonali n e -
smo rien buttata là a controbi- chezze. e offrire insieme un; 

sen. izio a non si 
potenza d 'oriente 
che la guardia 

uardo suscitava commozione,jGoldfinger sia un massiccio co-
i di ben più nobile tempra:) roano dovrebbe essere indica­

c i come, e chiaro, il pianto,tv*o». Ad ogni modo, niente da 
di Dovoienki ha diverso sapore\f™e contro l'agente inglese. 
da quello di Francesco Ma^rta-\che so la vede brutta parec-

ini Dirà qualcuno lo schermi» **"? v o l t e - m a e-ce poi vitto-
lpu.> anzi dece essere il veicolo,™*0 dall agone. j,nche pe r che 
| r o « i « - m o di cose che. allrimen-\*}unXo a » ° «tremo dc.Ie *ut>. 
In. r;*chierebbero di restart m risorge ch-.ama in f. uto il ben 
'.,n cmb-.to anausto. specioso mo-!™*0 , ' « ^ ì ™ * J " , c ' ^ V ^ " . ..« »..„ , ,„,^™.,„f. mm* nt |n iente sottovalutato da l lavver -
I « « ™"?ì?*,«,Zn'r,* ;N»r«o. il quale ha a t t i n t o come \iraverto il mezzo di diffusione e propno b r i c c I O rìeMro e c o . 

mandante della propria flotta 
aen-a privata, una \ o r a c e fem­
mina 

La bambocciata cinematogra 

Ingrid Bergman 
interprete 

di Turgheniev 
GUIDFORD «Inghil terra) . 1 
Ingrid Bergman sarà a fianco 

trale di Guildford 

di comumenrione colletfira p:w 
penetrante che esista, quello fe-
le ruTO. la vera Filum »na aves­
se già raggiunto decine di mi­
lioni di spettatori, in Italia Ma 
quale produttore, italiano e so­
prattutto americano, arrebbe ac­
cettato un protagonista maschi­
le tormentoso e sgradevole come 
i reale Domenico Soriano qunn 

re versione dell'ir rtocra 
omicida di D.vorz.o ili 'ita 

liana" 
L'esempio di De Sica e della 

sua ultima opera cinemafopra-
fìca non è d'altronde il solo che 
si possa citare, anche se è. dolo­
rosamente. il più illustre. Dopo 

fica, diretta di Guy Hamilton 
e tratta peral t ro l iberamente 
da uno dei numerosi romanzi 
dello scomparso Jan Fleming. 
è analoga alle due precedenti. 
già conosciute in Italia Di rela­
tivamente nuo \o . c'è l uso mas­
siccio. a ?copo ferale, di tutti i 
powbi l i ritrovati della tecno-
logn moderna e il trionfo dei 
tran^ivtor e dei la*er. dei radar. 
dei jet. dei gas venefici e delle 
reazioni nucleari , delle pistole 
tranquillanti e silenziose, dei 
cappelli a cilindro con la falda 
tagliente più d'un rasoio, ma 

Connie Francis 
(nozze in agosto) 
chiede i l divorzio 

LAS VEGAS. 1 
La cantante e attrice cine-

malcgrafica Connie Francis ha 
chiesto il divorzio dal mari to 
Dick Kanellis. agente pubbli­
citario che aveva sposato lo 
scorso 15 agosto 

Alla ba«e della richiesta di 

aveva dovuto dichiarare forfait 
alle repliche successive di Tra­
viata Si temeva dunque che 
questa apparentemente innocua 
ripresa di Boheme, proprio l'o­
pera che alla Freni aveva dato 
successo e celebrità, fornisse oc­
casione ai suoi detrattori di ria­
prire battaglia, tentando, JKDCO 
sportivamente di t rovare un 
punto debole nei cuoi nervi an­
cora scoisi 

Comunque, l 'altra sera, già 
prima che lo spettacolo iniziasse. 
era ben chiaro che la battaglia 
non ci sarebbe stata: per una 
ragione assai semplice, che la 
recita non si dava in abbona­
mento. e il pubblico dunque era 
molto diverso da quello che ebi-
tualmente infesta le prime Pal­
chi e platea, alle prime, si di­
mostrano generalmente apatici 
e poco propensi all'appi ui«o. nel 
quale \ edono evidentemente una 
diminuzione della loro dignità 
raeion per cui il loggione, cer­
to più appassionato e competen­
te. ma terribilmente fanatico e 
ipercritico, puh dettar locge e 
determinare completamente il 
su«*ce>so di uno spettacolo Gio 
vedi sera, invece, la platea e ì 
palchi erano affollati da mani­
poli ben ordinati di studenti, di | 
impiegati, di profes-ionisti. di ' 
stranieri decorosis=imi e il lo­
ro amore per la mugica, sobrio • 
ma sincero, garantiva da fgnij 
eccesso e poneva un sicuro ar­
gine allo strapotere del loggio­
ne. peraltro insolitamente rom ! 
posto Ma que-to conso! inte | 
stato di co-*e non t r a p c l ì \ a 
forse fin dietro al palco-cenwo. 

' e la Freni la -uà forte wnn'.ii i 
] r.e. prima di ent rare in ~cera i 
l d o \ e \ a pur averla provata ave ' 
Iva la sua battaglia 'la vincere ' 
jda riacqu.-xare fiducia nella -UH 
'voce e nei suoi nervi cenza r. | 
| gidi e incoerenti atteggiamenti : 

[provocatori, ma con la «aggiaj 
! dolcezza della sua c-prcssjone ' 

I / impegno, la concentrazione 
ile deaizione al toccante 
onaggio di Mimi, che ha •sa-i 

darci Mirella Freni , cij 
-nno par-i eccezionali* e ngl 
applausi, «inceri f» mentatis*:rni 
' 'he hanno accolto 'a romanzai 
del pr.mo atto, la cannante n r n | 
ha -aputo na-condere la -uai 
bella commoziore. cuadaemn-

. do-ene cosi ancora altri, più ca-
I lorosi e commossi In-omma. la 
| sua battaglia e -tata v .n ta ?n ( 
j cora prima di comirciare. e lo 
(spettacolo è filato v a ottima­
mente secondo ì porfet'i s.~h"rrii! 

I organizzativi che la routine .m-
pone. e con in più un pizzicoj 
di patetismo, che davvero ron 

•', •••••,,;,•—r"—raai W.— 
con t ro p r o g r a m m i 
cana le 

Maigrtt- cresce 

TV - primo 
17,30 la TV dei ragazzi 

a) Lancillotto, b) Tr t 
racconti per voi: e) I 
giorni dell'albero (V) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

22,Q5 La scuola 
dei leaders 

22.45 II santo 
della notte 23,15 Telegiornale 

TV - secondo 

' La TV ha iniziato l'an­
no con la seconda puntata 
del romanzo di Maigret: 
ed è stato un buon prin­
cipio. Questo € telegiallo * 
(se così possiamo chiamar­
lo) si sta rivelando, in­
fatti, una delle cose mi­
gliori realizzate nel cam­
po della narrativa televi­
siva: un lavoro assai ben 
calibrato, condotto con no­
tevole cura dei particolari, 
recitato da tutti (o quasi 
tutti) con impegno «* peri-
zia, per nulla viziato dal­
la maniera, che pure, m 
qucs'i casi, rimane sempre 
il penco lo maggiore 

Gino Cervi ci sta offren­
do un commissario Mai­
gret degno del suo autore, 
Snnenon JT, innanzitutto, 
voghamo notare che anche 
i riduttori del testo, fedeli 
all'ispirazione del roman­
ziere francese, hanno avu- _ 
to cura di non calcare la 2 1 , 0 0 T6l6QÌ0Mdl6 
mano sì da portare sul vi-
dco »n uomo « tutto d'un . 
pezzo»: Maigret non è un 21 ,15 La leQQ6flda 
< buono » classico, né un J; pnLjn u n n J 
uomo « dal volto tmpcrtur- Ul KUUIII nuuu 
nubile >; è, piuttosto, un •)•) r n I D i_ D 
pò/biotto co» tutte ic ciu- z o u i ueacn tsoys 
rezze proprie del mestiere, ~ — ~ 
mi « duro » anche, ma un 2 3 , 0 5 NottG SpOft 
* duro » clic non rimane 
insensibile dinanzi alle va­
rie manifestazioni della 
vita, perché la suu caratte­
ristica principale è quella 
d'essere un -poliziotto che 
cerca di capire, di trovare 
le prove nell'animo degli 
inidiziati e nel loro modo 
di c o m p o r t a r s i . 

Sul volto e nei gesti di 
Gino Cervi tutto questo si 
legge: ricordiamo il suo 
modo di ascoltare i raccon­
ti dei vari personaggi, il 
suo modo di discutere con 
se stesso dinanzi alla mo­
glie. il tuo modo di guar­
darsi intorno II video va­
lorizza l'efficace mimica di 
Cervi e, d'altra parte, tut­
to il clima della vicenda è 
congeniale ul personaggio. 

La « suspense » c'è, cer­
to: diremmo, anzi, che es­
sa è presente anche quan­
do sul video si svolgono 
azioni di rout ine o incon­
tri apparentemente ca­
suali. Ma essa non mette 
in ombra, non sommerge 
l'indagine sui tipi umani, 
che è senza dubbio il mo­
tivo principale del fascino 
dei romanzi di Simenon. In 
questo € giallo > vengono 
fuori, uno dopo l'altro, 
frammenti di storie e ri­
tratti: e, secondo noi, essi 
risultano tanto più effica­
ci quanto più il video ce li 
presenta in modo diretto. 
Pensiamo, ad esempio, al­
la tendenza del regista 
Laudi a trasformare questi 
racconti autobiografici 
(quello del nipote dell'uc­
cisa. quello del vecchio 
Dandurand) in colloqui di­
retti con il pubblico. Que­
sto. naturalmente, è reso 
possibile nnclie dall'inter­
pretazione degli attori, tra 
i quali, ieri sera, son tor­
nati a distinauersi Orazio 
Orlando ed Ennio Balbo. 

Forse, sono le note iro­
niche di Simenon che vor­
remmo apprezzare di più: 
in questo senso, speriamo 
che il ritratto del * vadre 
di famiglia* Monfìls (Fran­
co Scandurra) abbia nella 
prossima puntata più re­
spiro. Ieri sera, solo nel 
momento del r bacio a en-
'ena » ai cinque finii esso è 
stato davvero inrtsit'O. 

19,00 Telegiornale 

19,20 Hanabasfa club 

19,55 Rubrica 

della sera (prima edU.) 

Varietà giapponese 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ' della «era (seconda edlz.) 

Otto episodi musicali ispi­
rati al lavoro di Vamba. 
Kegia di Limi Wertmuller 
con R Pavone. I Gar­
roni, Valerlo Valeri. 
Terzo eplfiodlo" e II piu­
mino nell'occhio » 

Inchiesta sull'Università 
di Horward 

bambino d'Ara Coell 

e segnale orarlo 

per la serie « Hrrol Fljnn, 
un eroe di cappa e spa­
da ». Regia di Michuel 
Curtlz Con Olivia De 
Hnvllland 

e le loro canzoni (15*) 

Olivia De Havilland, pa r tne r di Errol Flynn nella « Leg­
genda di Robin Hood » (secondo, o re 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, manifestazioni sportive di 

17. 20. 23: 6.35; Corso di lin- domani: 15.50: Sorella radio; 
gua tedesca; 8.30: II nostro 16,30: Corriere del disco: 
buongiorno. 10,30: Ribalta in- musica lirica, 17.25: Estra-
temazionale; 11: Passeggiate zionl del Lotto; 17.30: Con-
nel tempo; 11,15 Aria di ca- certo sinfonico, diretto da 
sa nostra: 11.30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 11.45- Mu­
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..; 
13.15- Carillon; 13.25: Motivi 
di sempre: 13.55:-14 Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle ar t i ; 15,30: Le 

Karl Bòhm. 19,10: Il setti­
manale dell'Industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a .; 20.25: Radiotele-
fortuna 1005; 20.30. Il ballo 
della Grange Aus Belles, di 
Armand Lanoux; 21.20: Can­
zoni e melodie italiane; 22: 
Una s tona tira l'altra; 22.30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8 30, 9.30, 

10 30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
1G.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 
2130. 22.30. 7.30- Musiche del 
mattino. 8.40 Canta Eugenia 
Foligattr. 8 50. L'orchestra 
del giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15- Ritmo-fantasia; 
9.35- Cosi fan tutti . 10 35- Le 
nuove canzoni italiane. 11: Il 
mondo di Lei; 11.05* Buonu­
more in musica: 11.35: Dico 
bene 7 : 1140- Il portacanzom; 
12- Radiotelefortuna 1965; 
12.05-12.20 Orchestre alla r i­
balta: 12.20-12: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Taccuino di Na­
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45- Angolo 
musicale: 15: Momento mu­
sicale. 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura. 16: Rapsodia; 
16 35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Rassegna degli spettacoli: 
17.55- Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig­
zag . 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella: 21: Can­
zoni alla sbarra: 21.40: Il 
giornale doile scienze, 

g. e. 

Radio - ferzo 
18 30 La Rassegna -Soc-o- Weber. Anton Dvorak: 20.30: 

logia- : 18 45" Danu 5 Mi- Rivista delle riviste: 20.40: 
Ihaud: 19: L'arte di Miche- Ferruccio Bufoni: 21- II Gior-
langelo: 19.30 Concerto di naie del Terzo 21 20- Picco-
ogni sera: Johann Gottheb la antologia poetica; 21,30: 
Goldberg. Cari Maria von Concerto sinfonico. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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HENRY di Cari Anderson 

guastava 
Va detto subito che tutti han­

no contribuito a creare le mi­
gliori condizioni per •• rientro 
della Freni da Sanzogno. accor-

j - . y t-, , tis«imo manipolatore di morbi-
£ . \ 2 2 1 ? S0™:*;/!??™*?* , a de sonorità, a tutta quanta la 

ff NIMBUS » 

crudeltà mentale del m a n t o 

I compagni. Monicelli fa Casa- c'è anche abbondanza di pu-
nova 70; dopo La ragazza d i 'gni e calci nelle più diverse 

Radio Praga 
Oalle ore 13 ali* 13.44 «D 

oiuS» con* di metri *». 
dalle or* 1» ali* 18,30 cu 

onde con» di metri a» 
dalle ore 1B.30 alle 10 ma 

medi* dt metri S3&3 

compagnia di canto 'i< cui Rai \ 
mondi e Panerai ci ^ono par-i, 
davvero in cordizioni splendide i 
Quei motivi di cronica che po-j 
tevano esserci ci sono «tati, cdj 
e pia questo un motivo di ero-, 
naca 

(Nella foto: Mirella Freni 
in una scena di « Traviata -
l'opera che le è costata un m-
sucetsso). 
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